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ne combinazioni a seconda della situazione clinica dei
diversi soggetti, in un range terapeutico simile a quello
della tradizionale via topica o sistemica. Abbiamo quindi
aggiunto al gel di trattamento un pool di sostanze farma-
cologiche come aminoacidi (valina, orinitina, fenilalanina,
taurina, glicina), acido retinico, minoxidil, idrocortisone
acetato, e sostanze naturali come la nipononivea per la sua
azione di inibizione dell’enzima 5 alfa reduttasi, fitoestro-
geni quali la genisteina, e sostanze ad azione antinfiamma-
toria come il betaglucano. La terapia veniva effettuata con
tutti i principi attivi ad ogni seduta, non essendoci limiti di
composizione, a concentrazioni nettamente più alte di
quelle utilizzate in normali formulazioni topiche.
Le sedute, di 20 minuti ciascuna erano ben tollerate dai
soggetti, che manifestavano un eritema di lieve-media
intensità alla fine del trattamento. 
Tutti i soggetti trattati hanno risposto bene alla terapia con
una remissione della patologia fino alla sua guarigione nel
75% dei casi (con modificazioni significative dei parametri
valutati dal T0 al T2), e con un mantenimento del risulta-
to ottenuto anche dopo mesi dalla sospensione.
Non si sono verificati effetti collaterali sistemici.. 

Si è verificato solo un caso di abbandono della terapia per
sensibilizzazione allergica ad uno dei principi attivi
(minoxidil).
La veicolazione transdermica è senza dubbio un’importate
innovazione in campo dermatologico. In determinate patolo-
gie cutanee si sta progressivamente sostituendo o affiancando
alle comuni terapie sistemiche o topiche. Il grande vantaggio
di questa tecnica è rappresentato dalla possibilità di avere alte
concentrazioni di varie sostanze attive direttamente nell’orga-
no bersaglio, in questo caso l’unità pilo-sebacea, riducendo al
minimo il loro passaggio nel microcircolo dermico, e il loro
assorbimento anche a livello di altri organi, come un’ampia
letteratura scientifica ha ormai dimostrato. Questo determina
la sua efficacia in tempi terapeutici estremamente ridotti,
minimizzando i rischi di effetti collaterali. La compliance del
paziente inoltre è molto alta dal momento che non lo costrin-
ge necessariamente ad applicare terapie topiche quotidiana-
mente, e in un gran numero di casi nota già dopo le prime 2
settimane il miglioramento della propria patologia.
Questa tecnica è comunemente usata in dermatologia per
numerose patologie quali l’acne, forme infiammatorie diffuse,
o per la terapia del photoaging e dell’invecchiamento cutaneo.
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